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1. Calliptamus italicus

Le popolazioni di Calliptamus italicus continuano
a svilupparsi e ad aumentare di densità a causa del
proseguire delle schiuse. La presenza di questa
specie è ormai verificabile in gran parte dell’area
Berica, in alcuni casi in quantità notevoli.
Nella fascia meridionale dei colli Berici,
particolarmente nei comuni di Villaga, Barbarano
Vicentino, San Germano dei Berici, Alonte,
Orgiano e Sossano, si evidenzia la presenza di
individui adulti (Figure 1 e 2).

Figura 1: Adulto di Calliptamus italicus

Gli individui che raggiungono l’età adulta
risultano più problematici da controllare in quanto
iniziano a muoversi e ad allontanarsi dai siti di
schiusa formando dei gruppi numerosi, in
particolare questi gruppi si allontanano dalle aree
con vegetazione secca o scarsa per nutrirsi in aree
più verdi, creando dei problemi a prati e orti in
particolare.

Figura 2: Adulto di Calliptamus italicus. Nella fase di volo
sono visibili le ali dalla caratteristica colorazione rosa.

I trattamenti per il contenimento di Calliptamus
italicus vanno eseguiti immediatamente con
prodotti a base di Spinosad o deltametrina e – per
quanto possibile – limitati alle aree di presenza
degli individui.

Si sottolinea che i trattamenti, per quanto di
sperimentata efficacia, non sono risolutivi in un
solo intervento ma vanno ripetuti a distanza di 5-7
giorni per contrastare la comparsa degli individui
neonati; le schiuse, infatti, continueranno ancora
per qualche settimana.
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